                           I L  C I P E











VISTO il  piano di  Rinascita della  Sardegna di cui alla legge 11


giugno 1962, n. 588;





VISTI i programmi esecutivi 4° e 5° del Piano di Rinascita;





VISTO l'art.  1, quarto comma, della legge 6 ottobre 1971, n. 853,


con  il   quale  viene  demandata  al  CIPE  l'approvazione  delle


eventuali modifiche ed aggiornamenti del Piano medesimo;





VISTA la  nota n.  2/2814 del  6 agosto  1976,  con  la  quale  la


Presidenza  della   Regione  Autonoma   della   Sardegna.sottopone


all'approvazione del  CIPE alcune  modifiche ai  citati  programmi


esecutivi del  Piano di  Rinascita, già  deliberate dal  Consiglio


Regionale in data 5 agosto 1976;





TENUTE PRESENTI  le considerazioni  formulate in  proposito  dalla


Regione;





TENUT0 CONT0 che sulle modifiche proposte dalla Regione Sardegna è


intervenuta l'intesa  della  Cassa  per  il  Mezzogiorno,  secondo


quanto disposto  dall'art. 4  della sopra  citata legge n. 588 del


1962;











                         D E L I B E R A











Sono approvate  le sottoindicate  modifiche ai programmi esecutivi


4° e 5° del Piano di Rinascita della Sardegna:





A) Integrazione  di  lire  6.208.624.967  dello  stanziamento  del


  titolo  di   spesa  n     5.4.02  del  5°  programma  esecutivo,


  concernente "interventi  creditizi nell'industria". Il paragrafo


  "scopo del  fondo" del  citato titolo  di spesa è sostituito dal


  seguente:"Potranno beneficiare  dei prestiti soltanto le imprese


  industriali piccole  (investimento fisso fino a 2.000 milioni) e


  medie (investimento  fisso fino  a 7.000  milioni) ivi  comprese


  quelle del  ramo delle  costruzioni operanti  nel comparto delle


  opere pubbliche,  quando l'investimento  fisso non  supera  i  3


  miliardi di lire.








Nel paragrafo  "forma, ammontare,  durata e  costo dei  presti ti"


dello stesso  titolo di  spesa, il  primo comma  è sostituito  dal


seguente: "l'ammontare  del prestito  non potrà comunque, superare


il 50% del valore medio delle scorte aziendali (1) ed il limite di


10 milioni per unità lavorativa occupata (2).





L'ammontare del  prestito, inoltre,  non potrà eccedere i seguenti


limiti massimi assoluti:








1)  per   le  imprese   del  settore   delle  industrie  di  prima


  trasformazione   e/o    lavorazione   dei    prodotti   agricoli


  (conservazione di  prodotti ortofrutticoli,  industrie molitorie


  del grano  duro, industrie  di lavorazione  dei cereali minori e


  leguminose di produzione locale)





                                               L. 300.000 000








2)  per   le  imprese  del  settore  delle  industrie  di  seconda


  trasformazione dei prodotti agricoli locali (pastifici)





                                               L. 250.000.000








3) per  le imprese  del  settore  delle  industrie  manifatturiere


  (meccaniche,  metallurgiche   del  legno  e  sughero,  chimiche,


  dell'arredamento, tessile e delle confezioni; estrattive; nonchè


  per le  imprese dei  due precedenti  settori diverse  da  quelle


  specificatamente indicate;


                                               L. 200.000.000








4) per le imprese del settore dei materiali per l'edilizia, sempre


che si  tratti di  effettiva attività  di produzione e del settore


delle imprese  di costruzione  in quanto  ammissibili, del settore


delle industrie zootecniche; e degli altri settori ammessi a norma


del IV programma esecutivo;





                                            L. 150.000.000~








Nel medesimo  paragrafo sono  aggiunti i  seguenti commi  dopo  il


     3':"In deroga ai criteri sopra indicati si stabilisce che, in


     casi occasionali,  riconducibili in particolare, all'esigenza


     di risanamento della gestione aziendale compromessa dagli








---------------------------------------------------------------


1) - L'Amministrazione Regionale darà adeguate istruzioni agli


   istituti di credito per la valutazione delle effettive


   necessità di scorte.











(2) - L'accertamento dell'occupazione effettiva dovrà avvenire


   sulla base della documentazione ufficiale (libro matricola,


   libri paga, ricevuta di versamento degli oneri sociali, ecc.)


   attuali insostenibili tassi di mercato - la misura massima di


   prestito concedibile a ciascuna impresa, possa essere elevata


   di un ulteriore 60% rispetto ai massimali di settore e la


   durata dei prestiti possa essere estesa sino ad un massimo di


   10 anni.














Per tali deroghe, dovrà essere osservata la procedura prevista


   dall'art. 25 della L.R. 33/1975.





Per  le   industrie  conserviere  del  settore  del  pomodoro  che


individualmente o,  se collegate,  globalmente, abbiano  stipulato


contratti nel  1976 con  i produttori  agrari per  una  superficie


coltivata non inferiore a quella dell'annata 1975, il prestito può


essere accordato  fino ad  un massimo  di lire  500.000.000, fermi


restando gli altri limiti di cui al presente paragrafo .





Potranno inoltre  beneficiare dei prestiti, secondo le norme sopra


indicate, anche le aziende floricole"





B) Storno, ai fini della suddetta integrazione, della somma di


  lire 6.208.624.967 dai seguenti titoli di spesa:





- titolo 4.2.03 del 4° programma esecutivo L. 2.467.873.959





- titolo 4.2.08  "  4°     "       "       L.   240.751.008





- titolo 5.4.05  "  5      "       "       L. 2.000.000.000





- titolo 5.5.03  "  5      "       "       L.   500.000.000





- titolo 5.5.05  "  5°     "       "       L   1.000.000.000





                                           L.  6.208.624.967





                                         ====================


Roma, 15.settembre 1976





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                    (Sen.Avv.Tommaso Morlino)


